
CONTRATTO DI APPALTO  

tra 

ASIA Napoli S.p.A. con sede in Napoli, alla via ponte dei Francesi 37/D, in persona del Direttore 

Generale e legale rappresentante pro tempore ing. Francesco Mascolo, nato a Crispano in data 08/09/1970 

- Codice Fiscale e Partita Iva 07494740637 - (di seguito denominata anche “Stazione Appaltante”) 

 e 

______________- (di seguito denominato “Appaltatore”) 

Congiuntamente definite “Parti”. 

                                                              PREMESSO 
 

1) che con bando di gara pubblicato sulla________________, ASIA Napoli S.p.A. ha indetto la 

procedura aperta n. 408/ACU/2018, da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa, per l’affidamento del servizio di raccolta e trasporto ad impianto di imballaggi 

cellulosici assimilabili al cartone provenienti da raccolta selettiva (CER 15 01 01), prodotti sul 

territorio del Comune di Napoli, come meglio definito nel Disciplinare Tecnico e nei relativi 

allegati; 

2) che all’esito delle operazioni di gara il concorrente ______________ è risultato aggiudicatario del 

lotto____ ; 

3) che l’Appaltatore ha consegnato alla Stazione Appaltante la garanzia definitiva, la polizza 

assicurativa RTC e RCO, l’elenco del parco veicolare che sarà impiegato nell’esecuzione del servizio 

con le caratteristiche indicate nel progetto operativo, l’elenco nominativo del personale impiegato 

nell’appalto, comprensivo dei nominativi dei lavoratori; 

4) che l’Appaltatore si è impegnato, in sede di offerta, a garantire il servizio in tutti i settori ricadenti 

nel Lotto _____  sin dalla sottoscrizione del presente Contratto; 

5) che pertanto le Parti, con la sottoscrizione del presente Contratto, intendono regolamentare 

l’espletamento del servizio di raccolta e trasporto ad impianto dei rifiuti differenziati di cartone da 

raccolta selettiva (CER 15 01 01) nei distretti territoriali di ASIA Napoli ricadenti nel Lotto 

________ . 

     Tanto premesso si conviene e si stipula quanto segue  

ARTICOLO 1 - DEFINIZIONI 

I termini riportati nel presente contratto con la lettera maiuscola avranno il  significato di seguito  

indicato: 

- per Appaltatore si intende ________________________ 

- per Stazione Appaltante si intende ASIA Napoli S.p.A. come in epigrafe identificata; 

- per Parti si intendono la Stazione Appaltante e l’Appaltatore; 



- per  Disciplinare si intende il Disciplinare Tecnico (cfr. Allegato); 

- per Servizio si intende il servizio di raccolta e trasporto ad impianto dei rifiuti differenziati di 

cartone da raccolta selettiva (CER 15 01 01); 

- per Lotto ____________________; 

- per Contratto si intende il contratto avente ad oggetto il servizio di raccolta e trasporto ad 

impianto dei rifiuti differenziati di cartone da raccolta selettiva, inerente il lotto 

______________; 

- per Responsabile del Procedimento si intende l’ing. Paolo Stanganelli, Direttore Ricerca 

Sviluppo ed Innovazione di ASIA Napoli SpA; 

- per Direttore dell’Esecuzione del Contratto si intende __________.                                                                      

ARTICOLO 2 - OGGETTO DEL SERVIZIO 

2.1 La Stazione Appaltante affida al Contraente, che accetta, l’incarico di eseguire il servizio di raccolta e 

trasporto ad impianto dei rifiuti differenziati di cartone da raccolta selettiva (CER 15 01 01) prodotti sul 

territorio ricadente nel lotto ______.  

ARTICOLO 3 - OBBLIGHI CONTRAENTE 

3.1 Il Contraente, a titolo esemplificativo e non esaustivo, si obbliga: 

a) a eseguire il servizio di raccolta e trasporto ad impianto dei rifiuti differenziati di cartone da raccolta 

selettiva (CER 15 01 01) prodotti nei territori ricadenti nel Lotto ______________, a regola d’arte e 

comunque in conformità a quanto previsto nei documenti di gara e segnatamente nel Disciplinare, nel 

Contratto e nell’offerta tecnica; 

b) ad osservare tutte le norme e le prescrizioni del vigente C.C.N.L di categoria, conseguentemente ad 

inquadrare e retribuire i propri dipendenti secondo quanto previsto da tale normativa e da quella legale, 

provvedendo altresì al regolare ed effettivo adempimento in ordine agli obblighi assicurativi e 

previdenziali di legge; 

c) ad osservare tutte le disposizioni di legge in materia di igiene del lavoro nonché di prevenzione e 

protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori;  

d) a consentire al Direttore dell’Esecuzione del Contratto ed agli eventuali incaricati della Stazione 

Appaltante di eseguire le verifiche di conformità del servizio in base a quanto previsto dal Disciplinare, 

dal Contratto e dall’offerta tecnica; 

e) a presenziare alle riunioni che si terranno su richiesta del Direttore dell’Esecuzione del Contratto presso 

la sede della Stazione Appaltante; 

f) a manlevare la Stazione Appaltante da ogni responsabilità risarcitoria connessa e/o derivante 

dall’esecuzione del servizio oggetto dell’appalto; 

g) a rendere una propria autodichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, attestante l’avvenuto pagamento 

degli stipendi ai lavoratori impiegati nell’appalto da consegnare alla Stazione Appaltante con cadenza 



trimestrale, dandone evidenza contabile in conformità alla normativa sulla tracciabilità dei pagamenti, a 

prescindere dall’importo erogato; 

h) a comunicare alla Stazione Appaltante i nominativi dei dipendenti impiegati nell’appalto, prima dell’inizio 

dell’esecuzione del servizio oggetto del Contratto e a comunicare ogni eventuale successiva variazione; 

i) a dotare il proprio personale delle attrezzature protettive antinfortunistiche, previste dalla normativa 

vigente in materia di sicurezza sul lavoro; 

l) a comunicare immediatamente la proclamazione dello sciopero, precisando se l’agitazione medesima 

risulta conforme alle prescrizioni della Legge n. 146/1990 e s.m.i. dal Codice di Regolamentazione delle 

modalità di esercizio del diritto di sciopero come da accordo Nazionale del 1 marzo 2001; 

m) a operare in modo da garantire il rispetto della Legge n. 146/1990 e smi in materia di esercizio del 

diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali. A tal fine entro 30 giorni dall’inizio del servizio oggetto 

del Contratto deve comunicare alla Stazione Appaltante gli accordi raggiunti con le Organizzazioni 

sindacali di categoria per garantire i servizi minimi indispensabili nel caso di sciopero;  

n) a garantire che il parco veicolare impiegato nell’esecuzione del servizio mantenga sempre le 

caratteristiche indicate nell’Offerta; 

o) ad attenersi ad ogni altra disposizione vigente in materia in appalti pubblici, nonché adempiere a tutte le 

ulteriori previsioni contenute nell’art. 5 del Disciplinare; 

p) a manlevare la Stazione Appaltante da qualsiasi conseguenza pregiudizievole che la stessa dovesse patire 

per inadempienze contrattuali ed inosservanze agli obblighi di legge ascrivibili all’Appaltatore o al suo 

subappaltatore (o alle sue associate/consorziate), con particolare riferimento all’ipotesi in cui ASIA dovesse 

essere chiamata, in qualità di obbligato solidale (es. art. 29 D. Lgs n. 276/2003 ed art. 26, comma 4, del D. 

Lgs n. 81/2008) ovvero in qualità di committente ai sensi dell’art. 1676 c.c., a corrispondere ai lavoratori 

impiegati nell’appalto trattamenti retributivi, contributi previdenziali, assistenziali ed assicurativi nonché 

sanzioni ed indennizzi di ogni genere.  

ARTICOLO 4 – VERBALE DI AVVIO DELL’ESECUZIONE DEL SERVIZIO   

4.1 Il Direttore dell’esecuzione del contratto, a tanto autorizzato dal Responsabile del Procedimento, 

convoca l’Appaltatore per l’avvio del servizio, redigendo apposito processo verbale.  

ARTICOLO 5 - DURATA DEL CONTRATTO – PROROGA E PROROGA TECNICA              

5.1 La durata dell'appalto è fissata, per ciascun Lotto, in 24 mesi con decorrenza dal verbale di avvio 

dell’esecuzione del servizio di cui al precedente art. 4.  

5.2 La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il contratto alle medesime condizioni per una 

durata di ulteriori 12 mesi, per il lotto n. ______. La Stazione Appaltante esercita tale facoltà, 

comunicandola all’appaltatore mediante posta elettronica certificata almeno 15 giorni prima della scadenza 

del contratto originario. 



5.3 La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di prorogare la durata del contratto per il tempo strettamente 

necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi 

dell’art. 106, comma 11 del Codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto 

del contratto agli stessi - o più favorevoli - prezzi, patti e condizioni. Tale opzione di proroga deve essere 

esercitata mediante comunicazione scritta, da trasmettere a mezzo pec all’Appaltatore entro 10 giorni dalla 

pubblicazione sulla GURI del bando avente ad oggetto la nuova gara 

ARTICOLO 6 -   DIREZIONE ESECUZIONE CONTRATTO – VERIFICA IN CORSO DI 

ESECUZIONE 

6.1 Ai sensi dell’art. 119 del D. Lgs n. 163/2006 e degli articoli 300 e seguenti del D.P.R. n. 207/2010, la 

Stazione Appaltante ha affidato________________ l’incarico di Direttore dell’Esecuzione del Contratto. 

Quest’ultimo, nel corso dell’esecuzione del Contratto anche a campione, deve: 

a) verificare che il servizio oggetto di appalto venga eseguito a regola d’arte e comunque in conformità a 

quanto previsto nei documenti di gara, con particolare riguardo al Disciplinare, al Contratto e all’Offerta; 

b) provvedere al coordinamento, alla direzione e al controllo contabile dell’esecuzione del servizio 

oggetto di appalto; 

c) impartire prescrizioni in ordine alla corretta esecuzione del servizio, a cui il Contraente deve attenersi. 

6.2 Le verifiche svolte dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto alla presenza del Contraente o del 

Responsabile del servizio da quest’ultimo designato, preventivamente convocati, devono risultare da 

appositi verbali, da trasmettere al Responsabile del Procedimento entro i 15 giorni successivi alla data dei 

singoli controlli eseguiti. I verbali devono indicare il giorno della verifica e le generalità di coloro che sono 

intervenuti, devono riferire sull’andamento dell’esecuzione del servizio e devono, inoltre, contenere le 

eventuali osservazioni e suggerimenti che dovessero rendersi necessari per il corretto espletamento dello 

stesso. Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto deve segnalare in sede di verbale le inadempienze che 

comportano l’applicazione delle penali da parte del Responsabile del Procedimento. I verbali devono 

essere sottoscritti dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto e dal Contraente o comunque da un suo 

delegato. 

6.3 Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto, nell’espletamento di tali funzioni, si avvarrà di personale 

operativo della Stazione Appaltante.  

6.4 Resta inteso che la Stazione Appaltante, tenuto conto della particolare natura del servizio da espletare, 

si riserva di eseguire un controllo ordinario tramite il proprio personale nell’ambito delle attività ordinarie 

di coordinamento e di gestione del territorio, il tutto come meglio dettagliato nel disciplinare tecnico.  

ARTICOLO 7 – IMPORTO UNITARIO 

7.1 La Stazione Appaltante deve corrisponde all’Appaltatore un importo di Euro __________ per 

ciascuna tonnellata di materiale raccolto e conferito nelle piattaforme autorizzate, fino all’esaurimento 

delle quantità previste per il Lotto _________ nel Disciplinare e comunque entro la durata contrattuale. 



7.2 L’importo di Euro ___/tonnellata, al netto del ribasso del ____________comprensivo di tutte le 

prestazioni previste e descritte nei documenti di gara nonché dei costi per la sicurezza e per la 

manodopera, deve intendersi fisso e invariabile con la sola eccezione di quanto previsto dal successivo 

art. 12.  

ARTICOLO 8 – CONTABILITA’ E TERMINI DI PAGAMENTO 

8.1 Il pagamento del servizio oggetto del Contratto sarà eseguito dalla Stazione Appaltante, previo 

accertamento della regolarità del servizio espletato da parte del Contraente e previa consuntivazione  delle 

quantità di materiale effettivamente raccolte e conferite nelle piattaforme autorizzate. A tal fine, il 

Contraente, entro il giorno 10 di ciascun mese di durata dell’appalto, a partire da quello di decorrenza, 

deve trasmettere al Direttore dell’Esecuzione del Contratto, per ogni piattaforma di conferimento, un 

prospetto riepilogativo delle quantità conferite nel mese di riferimento, con l’indicazione del numero di 

formulario corrispondente e del percorso di raccolta effettuato. Tale prospetto deve essere, inoltre, 

corredato dalle fotocopie del quarto esemplare del formulario di trasporto, riportante l’attestazione di 

ricezione del materiale da parte della piattaforma autorizzata e convenzionata con il Consorzio Comieco, 

sottoscritto dal destinatario con l’indicazione della data di arrivo e del peso del materiale trasportato 

(bindello di pesa). 

Entro i 10 giorni successivi dalla ricezione dei documenti di cui sopra, il Direttore dell’Esecuzione del 

Contratto deve emettere un apposito certificato/documento con il quale deve attestare la regolare 

esecuzione del servizio da parte dell’Appaltatore e deve consuntivare le quantità raccolte e conferite nel 

mese di riferimento in base a quanto risulta dai documenti acquisiti, oppure segnalare le inadempienze 

riscontrate e le eventuali contestazioni formulate al Contraente. L’accertamento in termini qualitativi, 

quantitativi ed economici predisposto dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto deve essere confermato 

dal RUP che, entro 10 giorni dalla ricezione del certificato, deve trasmetterlo all’Appaltatore ai fini della 

fatturazione da parte quest’ultimo. 

8.2 Il pagamento del servizio avverrà con cadenza mensile e sarà eseguito a 30 giorni f.m. decorrenti dalla 

data di completamento dell’attività di accertamento di cui al precedente punto 8.1, previa emissione di 

fattura da parte del Contraente corredata dal certificato sopra menzionato e riportante il numero d’ordine 

corrispondente nonché il CIG di gara, obbligatori ai fini del pagamento. L’importo fatturato deve 

corrispondere al prezzo unitario al netto del ribasso offerto in sede di gara moltiplicato per le tonnellate 

di materiale raccolto e conferito alla piattaforma, quale risultante dal certificato di cui sopra.  

Le fatture devono riportare obbligatoriamente negli appositi campi previsti nel tracciato ministeriale del 

file XML per l’emissione della fattura elettronica i numeri di CIG ed ordine, il codice univoco dell’Asia 

Napoli per l’emissione della fattura elettronica è M5UXCR1.  La fattura intestata ad A.S.I.A. – Napoli 

SpA, Via Ponte dei Francesi 37/D - 80146 Napoli deve essere inviata a mezzo PEC all’indirizzo 

asianapoli.afc@pec.it. Le fatture emesse dall’Appaltatore soggiacciono alla disciplina di cui all’art. 17-ter 
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del D.P.R. n. 633/1972 così come emendato dall’art. 1 del Decreto Legge n. 50/2017 (convertito nella 

Legge  n. 96/2017). 

8.3 Il pagamento è inoltre subordinato all’acquisizione da parte della Stazione Appaltante del documento 

unico di regolarità contributiva (DURC) rilasciato da INPS/INAIL e alle verifiche ex art. 48-bis del 

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Le fatture emesse dall’Appaltatore 

soggiacciono alla disciplina di cui all’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972 così come emendato dall’art. 1 del 

Decreto Legge n. 50/2017 (convertito nella Legge n. 96/2017). 

I pagamenti verranno effettuati esclusivamente con accredito sul conto corrente bancario dedicato di cui 

alla legge 136/2010.  

8.4 Ai sensi dell’art. 4, comma 3, del DPR 207/2010, la Stazione Appaltante opererà una ritenuta dello 

0,50% sull’importo netto progressivo delle prestazioni. Tali ritenute potranno essere svincolate solo in 

sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione da parte della Stazione Appaltante del certificato di 

regolare esecuzione del servizio, previa acquisizione e verifica del DURC.  

8.5 Eventuali contestazioni in merito alle prestazioni rese sospendono i termini di pagamento 

ARTICOLO 9 - PENALI 

9.1 La Stazione Appaltante, per il tramite del Responsabile del Procedimento, si riserva di applicare le 

penali di seguito dettagliate:  

1. una penale di € 200,00 al giorno per l’utilizzo di automezzi non inclusi nell’elenco presentato 

alla Stazione Appaltante; 

2. qualora le quantità annuali fossero inferiori a quelle indicate all’art. 2.2 del Disciplinare una 

penale pari alla mancata corresponsione alla Stazione Appaltante del contributo da parte di 

Comieco, risultante dalla differenza tra la quantità prevista all’art. 2.2 del Disciplinare e quella 

effettivamente raccolta e consegnata alle piattaforme del Consorzio moltiplicato per il 

contributo unitario previsto dall’accordo ANCI-CONAI vigente per la raccolta selettiva del 

cartone CER 15.01.01;  

3. una penale mensile pari alla differenza di contributo non ottenuto per tutta la durata di 

applicazione da parte del consorzio in caso di mancato raggiungimento della 1° fascia del 

contributo COMIECO per la raccolta selettiva di qualità; 

4. una penale di € 100,00 per ogni strada in cui non è stato eseguito il prelievo rispetto ai percorsi 

programmati; 

5. una penale di € 75,00 per ogni strada in cui è stato eseguito il prelievo in maniera incompleta 

e/o non accurata (imballaggi di cartone lungo i percorsi programmati); 

6. una penale di € 250,00 per ogni prelievo mercatale non effettuato secondo quanto previsto 

nell’Allegato 2 Elenco Mercati; 

7. una penale di € 60,00 per ogni mancata registrazione di avvenuta 



comunicazione/sensibilizzazione all’utenza servita (cfr. par. 4.5 del Disciplinare); 

8. una penale di € 60,00 per ogni mancata trasmissione: 

- del riepilogo mensile aggiornato delle grandi utenze servite; 

- del modulo di “Accordo di servizio per grandi utenze” in caso di acquisizione o di 

variazione di una nuova grande utenza (cfr. par. 4.2 del Disciplinare); 

9. una penale di € 300,00 per ogni servizio di riassetto non erogato; (cfr. par. 4.3 del Disciplinare); 

10. una penale di € 10,00 per il mancato inoltro al Distretto della Stazione Appaltante presso cui 

è stato effettuato il servizio della quarta copia/detentore del formulario di trasporto dopo il 

quarto giorno successivo a quello entro il quale sarebbe dovuta avvenire la consegna di tale 

copia in base all’art. 11 del Disciplinare. Tale penale di Euro 10,00 sarà applicata per ogni 

giorno di ritardo e per ciascun FIR; 

11. un penale di € 250,00 nel caso in cui il personale addetto alla raccolta sia sprovvisto di 

cartellino con foto di riconoscimento; 

12. una penale di € 250,00 nel caso di accertata violazione delle norme in materia di sicurezza sul 

lavoro; 

13. una penale di € 500,00 nel caso di mancata erogazione dei servizi offerti in gara quali migliorie 

delle prestazioni minime previste nel Disciplinare; 

14. una penale di € 1000,00 in caso di mancata comunicazione del nominativo dei preposti 

responsabili per ciascun lotto o sub lotto e delle eventuali variazioni (cfr. par. 7 del Disciplinare). 

9.2 Gli inadempimenti che, ai sensi dei precedenti punti danno luogo all’applicazione delle penali, 

verranno contestati all’Appaltatore per iscritto dalla Stazione Appaltante. L’Appaltatore deve comunicare 

le proprie deduzioni entro il termine massimo di 5 giorni lavorativi dalla contestazione ricevuta. Qualora 

dette deduzioni non possano essere accolte a giudizio della Stazione Appaltante oppure non vi sia stata 

risposta oppure la stessa non sia pervenuta nel termine assegnato, si procede all’applicazione della penale. 

In ogni caso, l’applicazione delle sanzioni previste nel presente articolo non pregiudica l’ulteriore diritto 

della Stazione Appaltante a richiedere, anche in via giudiziaria, il risarcimento dei maggiori danni 

eventualmente subiti a causa delle predette inadempienze.  

9.3 Penali per inadempienze agli obblighi contrattuali oggetto di contestazioni da parte del Direttore 

dell’Esecuzione del Contratto 

Resta inteso che eventuali violazioni delle obbligazioni derivanti dal Disciplinare, dal Capitolato, 

Contratto oppure dall’Offerta non ricadenti nelle ipotesi contemplate nei punti precedenti, sono 

contestate dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto mediante appositi ordini di servizio, con i quali 

indicherà termini e modalità di esecuzione della prestazione, a cui l’Appaltatore deve attenersi. Qualora il 

Contraente non ottemperi all’ordine di servizio disposto dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto 

oppure qualora le deduzioni formulate, nel termine massimo di 3 giorni lavorativi, non siano ritenute 



accoglibili a giudizio della Stazione Appaltante oppure non vi sia stata risposta oppure la stessa non sia 

pervenuta nel termine assegnato, si procede all’applicazione della penale per un importo di Euro 1000,00.  

9.4 Modalità di applicazione delle penali 

La Stazione Appaltante si riserva di dedurre l’importo delle penali innanzi indicate dalle rate di acconto e 

dalla rata di saldo, a propria discrezionale scelta, indipendentemente dalla temporalità 

dell’inadempimento, senza che ciò possa intendersi quale rinuncia all’applicazione della penale maturata. 

Resta salva la facoltà della Stazione Appaltante di rivalersi sulla cauzione definitiva ai fini 

dell’incameramento degli importi maturati a seguito dell’applicazione delle penali.  

ARTICOLO 10 – ESECUZIONE IN DANNO  

10.1 Qualora il Contraente non si attenga alle prescrizioni impartite dal Direttore dell’Esecuzione del 

Contratto nei verbali ovvero negli ordini di servizio dallo stesso disposti, la Stazione Appaltante si riserva 

la facoltà di avvalersi di altra ditta per l’esecuzione parziale di quanto omesso dall’Appaltatore.  

10.2 La Stazione Appaltante si riserva di dedurre tali costi dalle rate di acconto e dalla rata di saldo, a 

propria discrezionale scelta, indipendentemente dalla temporalità dell’inadempimento 

ARTICOLO 11- RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

11.1 Fermo restando le ipotesi di risoluzione del Contratto previste dall’art. 108 del Codice, la Stazione 

Appaltante risolve il presente contratto, qualunque sia il suo stato di esecuzione, nei seguenti casi: 

a) qualora nei confronti dell’Appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al Codice delle leggi antimafia, ovvero sia 

intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del Codice nei 

confronti dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice; 

b) nel caso di violazione degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla Legge n. 

136/2010; 

c) qualora a carico dell’Appaltatore venga adottata una misura interdittiva dall’Autorità Prefettizia ovvero 

il Prefetto fornisca informazione antimafia dal valore interdittivo; 

d) nell’ipotesi di subappalto non preventivamente autorizzato dalla Stazione Appaltante; 

e) nel caso di sospensione o cancellazione dall’ANGA. 

La risoluzione del Contratto nei casi contemplati nel precedente elenco ha effetto dal momento della 

ricezione da parte dell’Appaltatore, della comunicazione con la quale la Stazione Appaltante manifesti la 

volontà di avvalersi della presente clausola risolutiva espressa. 

11.2 La Stazione Appaltante si riserva il diritto di risolvere il Contratto: 

a) nel caso di reiterata violazione di quanto previsto nell’offerta tecnica e nel piano di lavoro presentato 

dall’Appaltatore in gara; 

b) nel caso di reiterata violazione degli obblighi previsti dal Disciplinare, con particolare riguardo a quanto 

disposto dall’art. 8 del medesimo Disciplinare; 
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c) nel caso di accertata e reiterata violazione da parte dell’Appaltatore delle norme di legge concernenti la 

sicurezza e la salute dei lavoratori; 

d) nel caso di reiterata sospensione delle prestazioni contrattuali o di mancata ripresa delle stesse da parte 

dell’Appaltatore senza giustificato motivo; 

e) nel caso in cui per due volte, anche non consecutive, non venga prodotta l’autodichiarazione trimestrale 

attestante l’avvenuta corresponsione degli stipendi ai lavoratori impegnati nell’appalto (vedi art. 3 lett. g) 

del Contratto); 

f) qualora l’ammontare complessivo delle penali applicate abbia superato il 10% del valore del contratto; 

g) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa, entro il termine di dieci giorni lavorativi 

dal ricevimento della relativa richiesta da parte della Stazione Appaltante; 

Nei casi contemplati nel precedente elenco, la Stazione Appaltante contesta, per iscritto, l’addebito 

all’Appaltatore dandogli un termine non inferiore a 5 giorni per controdedurre. Qualora le deduzioni non 

siano accoglibili a giudizio del Responsabile del Procedimento ovvero non vi sia stata risposta o la stessa 

non sia giunta nel termine indicato, la Stazione Appaltante dispone la risoluzione del Contratto. 

11.3 Nel caso di risoluzione la Stazione Appaltante ha la facoltà di incamerare la garanzia definitiva, 

nonché di procedere all’esecuzione in danno dell’Appaltatore. Resta salvo il diritto al risarcimento 

dell’eventuale maggior danno 

ARTICOLO 12 - REVISIONE PREZZI 

12.1 A partire dal tredicesimo mese di durata del Contratto si procede alla revisione dei prezzi contrattuali 

sulla base dell’indice di variazione FOI pubblicato dall’ISTAT. Lo stesso procedimento sarà applicato a 

partire dal venticinquesimo mese in caso di ricorso all’opzione al rinnovo del contratto per ulteriori 12 

mesi.  

ARTICOLO 13 – MODIFICHE DEL CONTRATTO 

13.1 Le modifiche e le varianti sono regolate dall’art. 106 del Codice. 

13.2 L’Appaltatore espressamente accetta di eseguire tutte le variazioni di carattere non sostanziale che 

siano ritenute opportune dall’Autorità, purché non mutino sostanzialmente la natura delle attività oggetto 

del contratto e non comportino a carico dell’esecutore maggiori oneri. 

13.3 Nessuna variazione o modifica al contratto potrà essere introdotta dal Contraente se non sia stata 

approvata dalla Stazione Appaltante.  

ARTICOLO 14 – GARANZIA DEFINITIVA 

14.1 Il Contraente ha prodotto la garanzia definitiva, di cui all’articolo 103 del D. Lgs n. 50/2016. La 

garanzia fideiussoria deve avere efficacia dalla data di stipula del Contratto fino alla data di emissione del 

certificato di verifica di conformità ed è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni 

contrattuali e del risarcimento dei danni derivanti dal mancato od inesatto adempimento delle 

obbligazioni stesse, da parte dell’Appaltatore, nonché a garanzia del rimborso delle somme che la Stazione 



Appaltante avesse eventualmente pagato in più, durante l'appalto, rispetto al credito maturato dal 

Contraente così come risultante dalla liquidazione finale. Resta fermo il diritto della Stazione Appaltante 

al risarcimento del maggior danno e all'esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione 

risultasse insufficiente. 

14.2 È facoltà della Stazione Appaltante disporre, in tutto o in parte, di detta cauzione anche per le spese 

inerenti le prestazioni da eseguirsi d'ufficio e/o per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il 

completamento delle prestazioni, e ciò anche in caso di risoluzione del Contratto.  

La Stazione Appaltante ha, inoltre, il diritto di rivalersi sulla cauzione anche in ragione dell’avvenuta 

risoluzione del Contratto disposta in danno dell’Appaltatore, nonché per provvedere al pagamento di 

quanto dovuto dal medesimo per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei 

contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 

sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

14.3 In caso di escussione parziale o totale della garanzia, da parte della Stazione Appaltante, l’Appaltatore 

avrà l’obbligo, entro 15 giorni dalla escussione, di provvedere al relativo reintegro. In caso di 

inottemperanza a tale adempimento, la reintegrazione si effettuerà a valere sui ratei di prezzo da 

corrispondere all’Appaltatore in corso di esecuzione del Contratto. 

ARTICOLO 15 – RISCHI LEGATI ALL’ESECUZIONE DELL’APPALTO 

15.1 Tutti i rischi derivanti dall’esecuzione dei servizi oggetto del Contratto, da qualunque causa 

determinati, sono a carico dell’Appaltatore che si obbliga a tenere indenne e manlevare la Stazione 

Appaltante da qualsiasi responsabilità conseguente. A tal fine, l’Appaltatore è obbligato a stipulare 

apposita polizza assicurativa a copertura dei rischi predetti ed a garanzia della conseguente responsabilità 

civile per danni a cose e a terzi, intendendosi per tali anche i dipendenti e comunque i collaboratori a 

qualsiasi titolo dell’Appaltatore. La polizza, o eventuale appendice alla stessa, deve essere stipulata con 

compagnia assicuratrice e deve ottenere la preventiva approvazione della Stazione Appaltante. 

La polizza deve riportare l’impegno dell’Assicuratore, esteso all’intera durata dell’appalto, a comunicare 

entro 10 giorni eventuali carenze di copertura assicurativa per disdetta o mancato pagamento del premio. 

I massimali previsti sia per la garanzia a copertura RCT che della RCO non devono essere inferiori ad 

Euro 1.500.000,00, per ogni evento dannoso.  

La garanzia dovrà, inoltre, essere estesa ai rischi derivanti dalla responsabilità civile per danni a mezzi di 

trasporto sotto carico e scarico ovvero in sosta nell’ambito dell’esecuzione delle  prestazioni contrattuali, 

compresi i danni alle cose di terzi trasportate sui mezzi stessi, e per danni conseguenti ad operazioni di 

carico e scarico eseguiti con mezzi meccanici, stabilmente installati sui mezzi di proprietà, in locazione o 

uso dell’Appaltatore oltre alle attrezzature stradali utilizzate per il deposito dei rifiuti sul territorio di 

competenza.  

Per tale garanzia potrà essere prevista una franchigia massima di € 500,00 per sinistro che rimarrà a carico 



dell’Appaltatore. Nel caso di giudizio la Stazione Appaltante dovrà esserne esclusa con rivalsa di tutte le 

spese conseguenti alla instaurazione della lite. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di inizio del servizio e cessa alla data di emissione del 

certificato finale di conformità. 

ARTICOLO 16 – ADEMPIMENTI RETRIBUTIVI 

16.1 In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’Appaltatore 

o del subappaltatore, impiegato nell’esecuzione del contratto, il Responsabile del Procedimento attiva il 

procedimento di intervento sostitutivo di cui all’art. 30 del Codice. 

ARTICOLO 17 - CESSIONE DEL CONTRATTO E DEL CREDITO 

17.1 Con la sola eccezione dell’ipotesi prevista dall’art. 106, comma 13, del D. Lgs. 50/2016 è fatto divieto 

all’Appaltatore di cedere i crediti derivanti dall’Accordo. Ai sensi dell’art. 106 del D. Lgs. 50/2016, è 

ammessa la cessione dei crediti maturati dall’Appaltatore in relazione alle prestazioni di cui sia stata 

attestata la corretta e regolare esecuzione a condizione che: 

il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario disciplinato dalle leggi in materia 

bancaria o creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto dei crediti di impresa; 

il contratto di cessione venga stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e che lo 

stesso, in originale o copia autenticata, venga notificato alla Stazione Appaltante; 

nell’atto di cessione venga riportato il CIG della gara e a condizione che, con la sottoscrizione del 

medesimo atto, il cessionario si sia impegnato a utilizzare un conto corrente dedicato e ad anticipare i 

pagamenti all’Appaltatore mediante bonifico bancario o postale sul conto dedicato all’Appaltatore 

riportando il CIG di gara, obbligatorio ai fini del pagamento. 

la Stazione Appaltante non rifiuti la cessione con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario 

entro 45 giorni dalla notifica della cessione stessa. 

17.2 La Stazione Appaltante, in caso di notificazione della cessione, può opporre al cessionario tutte le 

eccezioni opponibili al cedente in base al Contratto, ivi comprese quelle derivanti da una non corretta e 

regolare esecuzione dell’intervento appaltata ovvero quelle derivanti dalle inadempienze agli obblighi 

contrattualmente assunti da parte dell’Appaltatore. 

17.3 È fatto divieto di cedere il Contratto a terzi, a qualsiasi titolo e sotto qualunque forma, anche 

temporanea, pena l’immediata risoluzione dello stesso e l’incameramento della garanzia definitiva, fatto 

salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno. 

ARTICOLO 18 - PROTOCOLLO DI LEGALITÀ – CODICE ETICO E DI 

COMPORTAMENTO 

18.1 L’Appaltatore e si impegna a rispettare tutte le previsioni contenute nel “Protocollo di legalità” 

sottoscritto il 1 agosto 2007 - tra la Prefettura di Napoli e le stazioni appaltanti della Provincia di Napoli 

- con particolare riguardo alle clausole di cui all’art. 8 dalla n. 1 alla n. 8 che di seguito si riportano: 



Clausola n. 1 

La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al Protocollo di legalità, sottoscritto nell’anno 2007 dalla 

stazione appaltante con la Prefettura di Napoli e che qui si intendono integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto 

e gli effetti. 

Clausola n. 2 

La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, 

prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi 

familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate 

imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere. 

Clausola n. 3 

La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l‘avvenuta formalizzazione della denuncia di cui alla precedente clausola e ciò al fine 

di consentire, nell’immediato, da parte dell’Autorità di pubblica sicurezza, l’attivazione di ogni conseguente iniziativa. 

Clausola n. 4 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la 

revoca dell’autorizzazione al subappalto o sub-contratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o 

sub-contratto, informazioni interdittive di cui all’art. 94 del D. Lgs n. 159/2011, ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o 

sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more 

dell’acquisizione delle informazioni del prefetto, sarà applicata a carico dell’impresa, oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una 

penale nella misura del 10% del valore dei contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle 

prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo 

importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione utile. 

Clausola n. 5 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, 

ovvero la revoca dell’autorizzazione ai  sub-appalto o sub-contratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, 

igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale. 

Clausola n. 6 

La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di autorizzare subappalti a favore delle imprese 

partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche. 

Clausola n. 7 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto 

ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o al sub-contratto nonché, l’applicazione di una penale, a titolo di liquidazione dei danni — salvo 

comunque il maggior danno - nella misura del 10% del valore del contratto o, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, delle 

prestazioni al momento eseguite, qualora venga effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli intermediari di 

cui al decreto-legge n. 143/1991. 

Clausola n. 8 



La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare l’obbligo di effettuare gli incassi e i pagamenti di importo superiore ai  3.000,00 Euro relativi ai 

contratti di cui al presente Protocollo attraverso conti dedicati accessi presso un intermediario bancario ed esclusivamente tramite bonifico bancario, in 

caso di violazione di tale obbligo, senza giustificato motivo, la stazione appaltante applicherà una penale nella misura del 10% del valore di ogni 

singola movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, detraendo automaticamente 1’importo dalle somme dovute in relazione alla prima 

erogazione utile. 

18.2 Ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 231/2001, l’Appaltatore si impegna nei rapporti con la Stazione 

Appaltante, anche per i propri dipendenti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 del Codice Civile, ad attenersi 

rigorosamente alle norme contenute nel Codice Etico reperibile sul sito www.asianapoli.it, accettandone 

integralmente tutti i termini e le condizioni che dichiara di ben conoscere. In caso di violazione del suddetto 

Codice Etico che sia riconducibile alla responsabilità dell’Appaltatore e/o di rinvio a giudizio e/o condanna di 

quest’ultimo per reati previsti dal D. Lgs. 231/2001, sarà facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il Contratto, 

a mezzo semplice comunicazione scritta da inviarsi anche via fax, fatto salvo in ogni caso ogni altro rimedio di 

legge, ivi incluso il diritto al risarcimento degli eventuali danni subiti. L’Appaltatore si impegna ad attenersi al 

Codice di Comportamento pubblicato sul sito internet www.asianapoli.it. 

ARTICOLO 19 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI  

19.1 Il Contraente assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della Legge 

n. 136/2010 e successive modifiche. A tal fine dichiara che il c/c dedicato è il seguente: IBAN 

IT____________________________. La persona autorizzata ad operare su di esso è il 

sig.____________, CF ________________. Le fatture dovranno essere emesse con gli estremi della 

banca, del relativo codice Iban, del numero d’ordine corrispondente nonché del CIG dell’appalto, 

obbligatorio per la liquidazione delle stesse.  

19.2 Il Contratto si intenderà risolto di diritto qualora le transazioni riguardanti il medesimo Contratto 

non vengano eseguite in conformità a quanto stabilito dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i..  

ARTICOLO 20 - SICUREZZA SUL LAVORO 

20.1 L’Appaltatore dichiara di essere a conoscenza della vigente normativa riguardante la sicurezza sul 

lavoro che si impegna ad osservare e far osservare a tutto il personale impiegato nell’esecuzione 

dell’appalto. L’eventuale violazione delle norme in materia di sicurezza, da parte dell’Appaltatore, 

costituisce causa di risoluzione del Contratto.  

20.2 L’Appaltatore deve produrre, prima dell’avvio delle prestazioni oggetto del presente contratto, il 

documento di valutazione dei rischi (DVR) di cui al D. Lgs n. 81/2008.  

ARTICOLO 21 -  ELEZIONE DI DOMICILIO 

21.1 L’Appaltatore elegge domicilio in________________ . La Stazione Appaltante elegge domicilio 

presso la sede in epigrafe indicata. 

21.2 Le comunicazioni relative all’esecuzione del presente contratto saranno eseguite a mezzo pec ai 

seguenti indirizzi: 

a) quanto ad ASIA __________________; 
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b) quanto a _____________________________. 

ARTICOLO 22 - SPESE CONTRATTUALI 

22.1 Tutte le spese e le imposte connesse con la stipula del Contratto sono a carico dell’Appaltatore che 

si impegna a provvedere, a propria cura e spese, alla registrazione del Contratto e a far recapitare copia 

registrata dello stesso alla Stazione Appaltante. 

ARTICOLO 23 - FORO COMPETENTE 

23.2 Qualsiasi controversia, ivi comprese quelle relative all’interpretazione, esecuzione, validità o 

risoluzione del Contratto, non definita ai sensi del precedente capoverso, sarà devoluta alla competenza 

esclusiva del Giudice Ordinario del Foro di Napoli. 

ARTICOLO 24 - DOCUMENTI CONTRATTO DI APPALTO 

24.1 Formano parte integrante del Contratto i seguenti documenti: 

a) Disciplinare; 

b) Offerta presentata dall’Appaltatore in sede di gara; 

c) Documento valutazione dei rischi. 

ARTICOLO 25 – RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

27.1 Responsabile del servizio per l’Appaltatore è il sig.______________. I suoi recapiti telefonici 

sono:_______________ Responsabile del servizio designato dall’Appaltatore saranno inviate tutte le 

comunicazioni relative al Contratto da parte della Stazione Appaltante.  

                                           ARTICOLO 26 - DISPOSIZIONI FINALI 

26.1 L’eventuale nullità di una clausola non incide sulla validità del Contratto nel suo complesso. 

26.2 Eventuali modifiche al Contratto saranno efficaci solo se concordate per iscritto e sottoscritte dalle 

Parti. 

26.3 Per quanto non previsto dal Contratto si rinvia alle seguenti disposizioni normative:  

D. Lgs. n. 50/2006 e smi;  Codice Civile, D. Lgs. n. 81/2008 e smi, Legge n. 136/2010 e s.m.i.. 

26.4 Il presente Contratto è stipulato in modalità elettronica mediante scrittura privata e sottoscritto con 

firma digitale. 

Napoli,  

ASIA Napoli SpA                                                       l’Appaltatore 

 

Ai sensi dell’art. 1341, comma 2, del Codice Civile, l’Appaltatore dichiara di approvare specificatamente 

l’articolo 23 (Foro competente) del Contratto. 

ASIA Napoli SpA                                                       l’Appaltatore 

 


